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Consiglio ristretto di I fascia del 17 dicembre 2019 

ESTRATTO DEL VERBALE 

DEL CONSIGLIO DEL DIPARTIMENTO DI STUDI LINGUISTICI E CULTURALI 

RISTRETTO AI DOCENTI DI I FASCIA DEL 17 DICEMBRE 2019 

 

Il giorno martedì 17 dicembre 2019, alle ore 10:40, presso l’aula “B3.1 (Aula nuova 3° 

piano) del Dipartimento di Studi Linguistici e Culturali, si è riunito il Consiglio di Dipartimento 

ristretto ai soli professori di I fascia. 

Partecipano alla riunione i seguenti 

 

PROFESSORI ORDINARI: 

COGNOME E NOME PRESENTE ASSENTE 

GIUST. 

ASSENTE 

INGIUSTIF. 

 

1 BAGNOLI Carla  X   

2 BARALDI Claudio X   

3 BONDI Marina X   

4 BONIFATI Giovanni  X  

5 BOTTI Alfonso  X   

6 CIPOLLONI Marco X   

7 FUMAGALLI Elena X   

8 GAVIOLI Laura X   

9 LA VERGATA Antonello X   

10 POPPI Franca  X   

11 ROBUSTELLI Cecilia  X   

12 SILVER Marc X   

13 TULLIO Antonio X   

 

Assumono le funzioni, rispettivamente di Presidente e di Segretario verbalizzante, la 

Vicedirettrice prof.ssa Laura Gavioli, in sostituzione del Direttore del Dipartimento, e la sig.ra Daniela 

Sammarini, responsabile amministrativa di supporto alla didattica. 

 

Constatata la validità dell’assemblea (n. 12 presenti, n. 1 assente giustificato), il Presidente 

dichiara aperta la seduta del Consiglio per la discussione dei seguenti punti all’o.d.g:  

 

1. Approvazione del verbale del 13.11.2019 ristretto ai professori di I fascia. 

 

2. Approvazione atti della procedura valutativa (art. 24, comma 6, legge 240/2010) per la 

copertura di n° 1 posto di professore di I fascia nel S.S.D. M-STO/04 con chiamata del 

candidato. 

 

OMISSIS 
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2. Approvazione atti della procedura valutativa (art. 24, comma 6, legge 240/2010) per la 

copertura di n° 1 posto di professore di I fascia nel S.S.D. M-STO/04 con chiamata del 

candidato. 

 

La Vicedirettrice informa che la commissione della procedura valutativa per la copertura 

di n° 1 posto di professore ordinario mediante chiamata ai sensi degli artt. 18 e 24, comma 6, 

della legge 240/10, per l’area: 11 – Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche, psicologiche, 

macrosettore: 11/A – Discipline storiche, settore concorsuale: 11/A3 – Storia contemporanea, 

settore Scientifico-disciplinare: M-STO/04 – Storia contemporanea, bandita con avviso del 

Direttore del Dipartimento, prot. n° 706 del 16.10.2019, rep. n° 14, pubblicato il 16.10.2019,  

riunitasi in via telematica, ha concluso i propri lavori ed ha presentato i verbali, le dichiarazioni di 

partecipazione alle sedute dei componenti e la relazione finale di cui all’allegato n° 1, composto 

di n° 16 pagine.  

 

La Commissione, nominata con delibera del Consiglio di Dipartimento del 

16.10.2019, ha redatto il seguente giudizio collegiale sul candidato Lorenzo Bertucelli:  

 

“Il candidato presenta un curriculum ampio e ricco di impegni sia per quanto riguarda 
l’attività didattica, sia per quanto concerne la produzione scientifica. Alla laurea in storia, 
conseguita nel 1989 e al Dottorato, sempre in storia, ottenuto nel 1996 presso l’Università di 
Torino, ha fatto seguito una borsa di post-dottorato (1998-2000) presso il Dipartimento di 
Economia politica dell’Università di Modena e Reggio Emilia. Nel 2002 è diventato 
ricercatore presso la Facoltà di Lettere e Filosofia e nel 2005 professore associato nella stessa 
Facoltà, in entrambi i casi per il SSD M-STO/04, lo stesso per il quale nel 2017 ha ottenuto 
l’Abilitazione Scientifica Nazionale come professore di Prima fascia. 
Dall’Anno accademico 2002-03 ha svolto continuativamente attività didattica nei vari Corsi 
di studio per le lauree triennali della Facoltà (poi del Dipartimento), nel Corso di studio per 
la laurea magistrale e, dal 2015, nel Master in Public History, da lui promosso e diretto fino 
al 2018. 
Il candidato è membro del collegio dei docenti del dottorato in “Scienze umanistiche” 
nell’ambito del quale ha seguito come tutor sei dottorandi. 
Dal 2008 al 2012 è stato presidente del Corso di laurea magistrale in Storia dei conflitti nel 
mondo contemporaneo, dal 2015 al 2018 direttore del Master in Public History, dal 2017 al 
2018 presidente del Corso di laurea magistrale in Antropologia e storia del mondo 
contemporaneo, dal 1° novembre 2018 direttore del Dipartimento di Studi linguistici e 
culturali e membro del Senato Accademico.  
Dal 2012 è valutatore come esperto e dal 2016 come vice presidente dei progetti europei 
nell’ambito della Research European Agency (REA) della Commissione europea per l’ambito 
economico-sociale. 
È stato Presidente della Fondazione Fossoli (2009-2015), dell’Istituto per la storia della 
Resistenza e della società contemporanea di Modena (1998-2007), della Consulta delle 
Associazioni culturali del Comune di Modena (2001-2004) e membro del Direttivo 
dell’Istituto regionale “Ferruccio Parri” di Bologna (1998-2007). 
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Fa parte dei comitati scientifici di laboratori, società storiche, istituti, fondazioni e collane 
editoriali di ambito nazionale, ha svolto un’intensa attività convegnistica ed è stato 
responabile scientifico di vari progetti di ricerca di ambito regionale oltre che dell’unità 
modenese del PRIN 2005 coordinato dal prof. Guido Crainz.  
Ha svolto attività di referaggio per varie riviste, tra le quali: Contemporanea, Storicamente, 
Histoire@Politique, Italia contemporanea e Nuova rivista storica. 
Per quanto riguarda la produzione scientifica, il candidato presenta tre monografie, due 
articoli pubblicati su riviste di classe A e sette contributi pubblicati in volumi miscellanei.  
È possibile raggruppare la sua produzione scientifica lungo tre filoni. Il primo e principale 
riguarda la storia del lavoro e del movimento sindacale, la cultura operaia e le forme di 
governo del conflitto sociale nell’Italia del secondo dopoguerra. A questo ambito sono 
riconducibili le tre monografie: Nazione operia. Cultura del lavoro e vita di fabbrica a Milano e 
Brescia 1945-1963 (Roma, 1997); Piazze e palazzi. Il sindacato tra fabbrica e istituzioni. La Cgil 
(1969-1985), (Milano, 2003) dove il candidato analizza il processo unitario avviato con le lotte 
dell’autunno caldo nel 1969, che doveva portare al “unità organica” di CGIL, CISL e UIL, 
attraverso sia un intelligente uso delle fonti disponibili (documenti ufficiali, dichiarazioni 
riportate dalla stampa), sia attraverso l’esame dei comportamenti pratici; e l’ultima, dedicata 
all’eccidio alle Fonderie Riunite modenesi del 1950 (All’alba della Repubblica, 2012). Un lavoro 
quest’ultimo che illumina su un momento di snodo molto importante dell’Italia 
repubblicana, ricostruito attraverso un’ampia gamma di fonti, che segna per certi versi il 
passaggio negli interessi del candidato dalla storia sociale a quella politica. Allo stesso filone 
appartengono i contributi su Paternalismo, appartenenza aziendale e culture operaie nell’Italia 
repubblicana (1997); il profilo del leader sindacale Luciano Lama. Sindacato, società e crisi 
economica (1969-1986) (2006); La gestione della crisi e la grande trasformazione (1973-1980) (2008) 
e quello dal titolo Società e mondo del lavoro tra collaborazione e conflitto (2015). Un secondo 
filone di ricerca, complemetare al precedente, riguarda la storia politica della sinistra 
nelll’Italia repubblicana e comprende gli articoli sulle posizioni e il ruolo di Bruno Trentin ne 
La stagione del compromesso storico e la solidarietà nazionale (2012) e La izquierda poscomunista 
italiana en los años de Berlusconi (2016). Un terzo filone è costituito dagli studi sulle migrazioni, 
assai frequentato dal candidato, come rivela l’elenco complessivo dei suoi scritti, e 
rappresentato ai fini del presente concorso dal saggio dal titolo Migrazioni, lavoro, 
appartenenze nel volume da lui curato (2012). Da non considerare come estemporani sono 
infine l’articolo dedicato a Le camp de Fossoli (Carpi, Italie). Histoire, témoignages, mémoires 
(2016) e il contributo su La Public History in Italia. Metodologie, pratiche e obiettivi (2017) 
espressione entrambi dell’attenzione alla dimensione pubblica della storia, testimoniata per 
altro anche da altri articoli che il candidato non ha presentato ai fini del presente bando. 
Complessivamente considerata la produzione del candidato è del tutto attinente al SSD M-
STO/04, risulta continua nel tempo e rivela quella piena maturità scientifica che si considera 
necessaria per l’accesso alla prima fascia della docenza universitaria. 
 
 Visti i giudizi individuali e collegiali in merito al curriculum complessivo del candidato, 
nonché ai titoli e alle pubblicazioni dello stesso, la Commissione, all’unanimità, dichiara 
idoneo a ricoprire il posto di professore di prima fascia il sottoelencato candidato: 
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BERTUCELLI Lorenzo.” 
 

Il Consiglio di Dipartimento, esaminati i verbali sopra indicati e constatata la loro 

regolarità, approva gli atti della Commissione esaminatrice della procedura valutativa per la 

copertura di n° 1 posto di professore ordinario mediante chiamata ai sensi degli artt. 18 e 24, 

comma 6, della legge 240/10, per l’area: 11 – Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche, 

psicologiche, macrosettore: 11/A – Discipline storiche, settore concorsuale: 11/A3 – Storia 

contemporanea, settore Scientifico-disciplinare: M-STO/04 – Storia contemporanea, bandita 

con avviso del Direttore del Dipartimento, prot. n° 706 del 16.10.2019, rep. n° 14, pubblicato il 

16.10.2019. 

 

Il Consiglio di Dipartimento rileva che il profilo del candidato Lorenzo BERTUCELLI 

risponde alle esigenze di impegno didattico e scientifico indicate nell’avviso della procedura 

valutativa che si richiamano qui di seguito: 

 
Tipologia di impegno scientifico 
L’impegno scientifico dovrà corrispondere ai requisiti di una consolidata esperienza 

di ricerca nell’ambito della storia sociale, politica e culturale dell’Italia del Novecento. In particolare 
si richiedono competenze nell’ambito dello studio delle culture del lavoro, delle organizzazioni 
sindacali e dei conflitti sociali. 

 
Tipologia dell’impegno didattico 
L’impegno didattico riguarda la capacità di organizzare e tenere corsi e lezioni nei 

vari livelli del percorso formativo universitario: lauree di base, lauree magistrali, master di I e II 
livello, scuole di dottorato. E’ richiesta inoltre una consolidata esperienza nella direzione e 
valutazione di prove finali, tesi magistrali e di tesi di dottorato di ricerca.  
 

Per quanto sopra richiamato, verificata la maggioranza assoluta dei professori di I 

fascia, il Consiglio del Dipartimento di Studi linguistici e culturali delibera all’unanimità la 

chiamata del prof. Lorenzo BERTUCELLI a coprire il posto di prima fascia per il settore 

scientifico – disciplinare M-STO/04 – STORIA CONTEMPORANEA del Dipartimento di Studi 

linguistici e culturali. 

 

Il Consiglio di Dipartimento chiede la presa di servizio del prof. Lorenzo 

BERTUCELLI nel ruolo predetto a decorrere dalla prima data utile e conferma il compito 

didattico già assegnato per l’anno accademico 2019/20. 
Il Consiglio di Dipartimento approva all’unanimità. 

 
 

Null’altro essendovi da discutere e deliberare, la seduta è tolta alle ore 11:00. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

La Segretaria verbalizzante                                                                      La Vicedirettrice  

(F.to sig.ra Daniela Sammarini)                                                      (F.to Prof.ssa Laura Gavioli) 


